
Le iniziative dei centri
per la ricorrenza dedicata
Domani, giovedì 20 ottobre, ricorre la Giornata 
Mondiale dell’Osteoporosi. Per l’occasione, SIOMMMS 
ha organizzato una serie di iniziative con il supporto 
dei centri affiliati. Esse si sviluppano in diverse 
regioni: Campania, Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte, Marche, Puglia, Sicilia, Toscana e Veneto, 
distribuendosi in modo equilibrato su tutto il territorio 
nazionale e andando a coprire varie città del Paese. Sul 
sito ufficiale della società, raggiungibile all’indirizzo 
web www.siommms.it, vengono indicati tutti i 
dettagli relativi a orario, sede, medico responsabile e 
titolo dell’appuntamento, con relativi contatti. 

Più motivazioni di spinta 
verso un aiuto concreto

Impact e, più in generale, tutto l’operato di SIOMMMS, 
nascono dal fatto che in Italia oggi si registrano circa 
500mila fratture da fragilità, un dato che potrebbe 
incrementarsi a quasi 700mila entro il 2030. Proprio da qui 
sorge la necessità di portare avanti sistemi di prevenzione 
secondaria delle fratture da fragilità all’interno della 
nuova normativa SSN italiana. Il progetto pensato si 
caratterizza per tre fasi, da svilupparsi tra 2022 e 2023: 
definire il modello FLS-IOF applicato alla sanità italiana e 
al PNRR, implementare e misurare l’iniziativa in dieci centri 
selezionati e comunicare i conseguenti risultati.

Focus OSTEOPOROSI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

C
onosciuta come la più impor-
tante società scienti� ca italia-
na in materia di osteoporosi, la 
SIOMMMS (acronimo proprio 

di Società Italiana dell’Osteoporosi, del 
Metabolismo Minerale e delle Malattie 
dello Scheletro) si occupa anche di trat-
tare malattie metaboliche dello schele-
tro e varie tipologie di disordini del ri-
cambio minerale.
L’associazione raccoglie oggi circa 800 
iscritti, organizza congressi annuali e 
corsi di perfezionamento. Grazie alla 
presenza di validi ricercatori di fama 
nazionale e internazionale, inoltre, essa 
rappresenta un punto di riferimento per 
il Paese relativamente a tutte le inerenti 
problematiche. La SIOMMMS a� onda 
le sue radici nella Società Italiana del 
Metabolismo Minerale (SIMM), nata 

a Verona nell’ottobre del 1979 grazie 
all’entusiasmo di un centinaio di appas-
sionati della materia. Solo in un secondo 
momento, dopo la fusione con la Società 
Italiana dell’Osteoporosi (SIOP), giunge 
nel 2000 all’attuale denominazione.

PROGETTO IMPACT
SIOMMMS, con il contributo di UCB, ha 
ideato il Progetto Impact, volto a de� ni-
re e di� ondere un modello e�  ciente ed 
e�  cace di presa in carico e gestione del 
percorso di cura dei pazienti con frattura 
da fragilità. L’approccio parte dal model-
lo Fracture Liaison Service (FLS), strut-
turato dall’International Osteoporosis 
Foundation (IOF), e lo adatta al conte-
sto sanitario italiano post-pandemico, 
tenendo conto delle novità introdotte 
dalla Missione 6 del PNRR, del DM 71 e 

della revisione del DM 70/2015. Il mo-
dello si propone per essere � essibile e 
adattabile alle realtà locali, oltre a por-
re al centro il paziente con fragilità os-
sea e garantire la continuità assistenzia-
le tra ospedale e territorio. Per concre-
tizzare l’iniziativa, che si svolgerà presso 
dieci strutture sanitarie identi� cate sul 
territorio nazionale, SIOMMMS si avva-
le della collaborazione di IQVIA Solu-
tions Italy, una delle principali società di 
consulenza e fornitura di servizi profes-

sionali nel settore della sanità. A presidio 
delle diverse fasi del progetto è stata isti-
tuita una cabina di regia con il coinvolgi-
mento di SIOMMMS, SIOT (Società ita-
liana di ortopedia e traumatologia), nel-
la � gura di Maria Luisa Brandi, e FNOPI 
(Federazione nazionale degli ordini del-
le professioni infermieristiche), nella � -
gura di Barbara Mangiacavalli. La cabina 
di regia ha l’obiettivo di realizzare
il nuovo modello di gestione dei pa-
zienti con fragilità ossea in linea con il
sistema sanitario nazionale, identi� care 
gli indicatori delle prestazioni e dell’ef-
� cacia del progetto per monitorare i ri-
sultati e gli esiti sui centri, selezionare i 
centri e assicurare l’avvio della gestione 
dei pazienti coerente con il nuovo mo-
dello implementato. Ruolo importan-
te nel progetto Impact lo hanno l’attua-
le il presidente SIOMMMS Iacopo Chio-
dini, il coordinatore delle attività territo-
riali e presidente eletto Bruno Frediani, 
il tesoriere segretario di società Fabio 
Vescini e, per concludere, il coordinato-
re della commissione scienti� ca Agosti-
no Gaudio.

EVENTI SUL TERRITORIO
Nella città di Bari si è appena concluso 
il XXII Congresso Nazionale SIOMMMS, 
svolto dal 13 al 15 ottobre. Il prossimo e 
XXIII, in programma nel 2023, è già sta-
to � ssato a Taormina.  In primavera, in-
vece, si terranno due manifestazioni 
macro-regionali: una a Salerno e l’altra 
a Modena.

La società scienti� ca di supporto
per pazienti con fratture da fragilità
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Sviluppata un’iniziativa
per di� ondere un modello
di presa in carico e gestione
di tutti i soggetti colpiti

Uno dei capisaldi fondanti di 
SIOMMMS è dato dai giovani 
presenti all’interno della società, 
che, per volere del presidente 
Iacopo Chiodini, hanno costituito 
una nuova Commissione Giovani 
di tipo permanente. All’ultimo 
Convegno Nazionale, quello a Bari 
appena concluso, il gruppo ha 
gestito in completa autonomia un 
simposio, scegliendo in totale libertà 
tematiche, relatori e moderatori. Gli 
attuali coordinatori sono la referente 
Maria Materozzi, Giovanni Adami, 
Federica Bellone e Biagio Palmisano. 
Tra i membri figurano Giulia 
Battafarano, Angelo Fassio, Luca 
Giovanelli, Ciro Menale e Anda Naciu.

Maggior spazio 
ai giovani
e alle loro idee

NUOVE LEVE

Nello Statuto della società viene 
dato spazio alla regolamentazione 
relativa al Comitato per la ricerca 
scientifica, costituito per l’appunto 
da ricercatori. Il Comitato Scientifico 
viene nominato proprio dal Consiglio, 
e viene guidato da un coordinatore 
(o da più coordinatori) per la verifica 
e controllo della qualità delle attività 
svolte e della produzione tecnico-
scientifica. Il Comitato Scientifico, 
una volta eletto dal Consiglio 
Direttivo, agisce in sostanziale 
autonomia rispetto al Consiglio 
Direttivo stesso.

Un Comitato 
tutto focalizzato 
sulla ricerca
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LA COMMISSIONE GIOVANI


